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. papi di questo tempo furono sì deboli come Clemente V, il quale 
presentò al re di Francia, perchè l’approvasse, la minuta della 
M ia, colla quale incitava i principi d’Europa alla cattura dei 
Templari.1 Del resto anch’egli, il meno indipendente di tutti i papi 
del secolo decimoquarto, ha opposto per parecchi anni resistenza 
passiva alle voglie del re francese, ed un profondo conoscitore di 
quest’epoca ha dichiarato apertamente, che il concetto da tempo 
collegato alla « schiavitù babilonese » dei papi, non corrisponde pie­
namente alla realtà se non per pochi anni del pontificato di Cle­
mente V ;-  perciò l'impiegare tale denominazione per l’intero pe­
riodo avignonese contiene senza dubbio un'ingiusta esagerazione. 
In generale i censori unilaterali della dipendenza in cui caddero
i papi avignonesi mettono tanto in risalto l'azione politica della 
Santa Sede durante questo periodo, che resta appena un po’ di 
spazio per la loro attività nelle cose ecclesiastiche. Ma in questo 
modo non può che formarsi un ritratto parziale, che sotto la debole 
luce crepuscolare dello sfondo anzitutto lascia scorgere a stento 
le grandiose creazioni, che per la conversione dei popoli ancora 
pagani emanarono da questi pontefici così di sovente biasimati.
I meriti dei papi francesi per la propagazione del cristianesimo 
nell'india, Cina. Egitto, Nubia, Abissinia, Barberia e Marocco 
sono stati assai poco apprezzati. * Furono appunto i fondatori della
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